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Come aderenti alla Coordinadora, luogo d'incontro fra persone e gruppi libertari ed 
anarchici che lottano per un mondo libero costruito dal basso, tre anni fa avevamo diffuso 
un comunicato pubblico di supporto allo Spazio Sociale Anarchico Libera di Marzaglia 
Modena nel quale specificavamo che: 
  
 "...qualsiasi attacco contro Libera sarà considerato alla stregua di un attacco contro tutti i 
membri della Coordinadora. Per questo ci impegniamo a difendere quest'esperienza 
contro qualsiasi atto repressivo, costi quello che costi. La resistenza contro un modello di 
sviluppo sordo alle richieste della società e pregiudizialmente avverso alle forme 
organizzative autogestite, libertarie e sostenibili è la frontiera lungo la quale tutti noi 
vogliamo lottare." 

Oggi ci troviamo di fronte un altro attacco della giunta modenese che pare voler attuare le 
minacce di sgombero di Libera per realizzare un piano di cementificazione del verde 
pubblico permettendo la speculazione edilizia privata e la costruzione dell'ennesimo 
autodromo (quattro piste) con alberghi, centri commerciali e via dicendo in un territorio che 
oggi costituisce l'unico polmone verde della città. 

Vogliamo quindi ribadire il nostro messaggio di tre anni fa e intimare alla giunta comunale 
di pseudosinistra di Modena di tenere giù le mani da Libera perché qualsiasi atto di forza 
contro i nostri compagni e compagne verrà considerata come un'aggressione a tutti noi. 

Invitiamo tutte le realtà e gli individui che sentono vicina la nostra battaglia di libertà ad 
approfondire la questione attraverso il sito internet di Libera (http://www.libera-unidea.org), 
a sottoscrivere e far sottoscrivere questo documento. 

Libera vive e la giunta comunale modenese deve rispettare la volontà e le esigenze dei 
cittadini: 

No allo sgombero, no all'autodromo, no alle speculazioni. 

Coordinadora 


